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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 12 Marzo 2008
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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - GABRIELE IVO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 199 CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE E PROCEDE ALLA LETTURA DLLA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Gabriele Ivo nato a Sulmone, Aquila, il 02/04/’69.

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA - Allora, buongiorno. Senta, lei che lavoro svolge, che attività svolge?

RISPOSTA - Operatore di reparto mobile.

DOMANDA - Nel Luglio 2001 faceva parte di quale contingente?

RISPOSTA - Del settimo nucleo del reparto mobile di Roma che era ovviamente del nucleo operativo di Roma.

DOMANDA - Ecco il settimo nucleo reparto mobile di Roma, in quei giorni era presente a Genova per il G8?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA – Ecco, lei ha partecipato alle attività svolte dal nucleo in quei giorni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può sommariamente raccontare cosa avete fatto in quei giorni? Prima della serata, diciamo, fatidica?

RISPOSTA - Siamo arrivati una settimana prima, abbiamo conosciuto un po’ la città che la gran parte… la maggior parte di noi non aveva mai visto e poi dal… il giovedì, se non ricordo male, c’è stata una manifestazione assolutamente pacifica e il venerdì è iniziata la giornata del… se non ricordo male, così detta “della disobbedienza”, con disordini che sono andati avanti da… credo dalle 10:00 di mattina più o meno alle 19:00 della sera. Questo il venerdì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda se partecipò a… nella notte tra il sabato e la domenica, alla messa in sicurezza della scuola “Diaz”?

RISPOSTA - Sì, siamo usciti dal… eravamo… stavamo per iniziare la cena quando siamo stati chiamati. Il nucleo si è diviso in due tronconi e siamo entrati da un cancello che ad un momento, se non ricordo male, era chiuso, è stato aperto con la forza, è stato sfondato con uno dei nostri mezzi e siamo entrati là. Se non ricordo male c’erano 2 portoni, uno frontale al cancello e uno più verso la sinistra. Il nostro gruppo è entrato dal portone frontale. Facendo l’ingresso, perché la porta era sbarrata, c’erano dei mobili posizionati, sempre se non ricordo male, facendo l’ingresso e andando verso la sinistra io sono stato colpito al collo e alla spalla, non ricordo da chi, non ricordo da che. Lì sono stato accompagnato fuori. Da questo momento inizia un po’ il buio come ricordi.

DOMANDA – Aveva (inc.). 

RISPOSTA - Un bel po’.

DOMANDA - Sì. Quindi, se ho capito bene, lei ha avuto l’occasione di entrare fugacialmente, poi è stato colpito al collo ed è stato accompagnato fuori?

RISPOSTA – Accompagnato fuori.

DOMANDA - Ecco, quindi lei non ha partecipato poi a quello che è avvenuto all’interno?

RISPOSTA - No, ricordo… se non sbaglio c’era questo… un atrio, chiamiamolo così, abbastanza grande, poi credo che le scale iniziassero sul lato sinistro del…

DOMANDA - Ecco, quindi lei è stato accompagnato fuori e che cosa è successo, cosa ha fatto?

RISPOSTA - Io sono rimasto lì e qualcuno era con me, non ricordo chi perché non… in quelle situazioni non resti da solo quando uno insomma…

DOMANDA - Sì, qualcuno lo ha accompagnato fuori, sì? Ecco, quando lei era fuori cosa è successo, si è seduto, si è alzato, si è allontanato, è rimasto lì?

RISPOSTA - No, sono rimasto più o meno nelle adiacenze del portone.

DOMANDA - Ecco, quindi, mentre lei era lì seduto fuori ed aspettava cosa è successo poi? Cioè ha visto l’operazione andare avanti, è finita, sono…

RISPOSTA - Sì, è durata 3 minuti forse.

DOMANDA - Poi, i suoi colleghi dove sono…

RISPOSTA - Sono saliti su… non so…

DOMANDA - No, no, quello che ha visto lei da fuori non quello che hanno fatto loro. Ad un certo punto saranno usciti immagino, non lo so. Ecco, descriva, quando sono usciti, cosa ha visto, cosa è successo?

RISPOSTA - Sono usciti, ovviamente non tutti insieme perché i vari gruppi hanno… sono andati nei vari piani e man mano che uscivano fuori si ricompattavano vicino… sul lato sinistro del portone.

DOMANDA - Ecco, lei che era fuori in quella situazione ha avuto sentore di quanto può essere durata questa… questo ingresso e questa vera uscita dei suoi colleghi?

RISPOSTA - Ma credo intorno ai tre, quattro minuti, cinque.

DOMANDA - Ecco, quando sono usciti lei ha visto qualcosa di particolare? La sua attenzione è stata attirata da qualcosa di particolare?

RISPOSTA - In quel momento no, era una classica operazione, niente di particolare.

DOMANDA - Ricorda di avere… allora, facciamo un passo indietro. Lei di quale comp… di quale squadra… a quale squadra apparteneva?

RISPOSTA - Alla squadra del sovrintendete Compagnoni.

DOMANDA - Compagnoni. Nella squadra di Compagnoni lei ricorda chi c’era?

RISPOSTA - Sì, 

DOMANDA - Può dirlo…

RISPOSTA - Ovviamente c’era Gabriele Ivo…

DOMANDA - Che è suo fratello?

RISPOSTA - È mio fratello. Nucera Massimo, Savoca Roberto, Mariani Amatore…

DOMANDA - Va beh, se non li ricorda tutti… quanti eravate?

RISPOSTA - Dieci.

DOMANDA - Dieci. Tra questi c’era Nucera Massimo? 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Ecco. E quella sera ricorda di aver visto uscire Nucera Massimo dalla scuola “Diaz”

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda di aver visto qualcosa che l’ha colpita, dall’atteggiamento a… non so, nella divisa, nel modo di fare?

RISPOSTA - Sì, quando loro sono usciti ovviamente (inc.) di moderazione, “Tutto apposto, ci siamo fatti male?” e lui era abbastanza scosso va, diciamo così.

DOMANDA - Ecco, abbastanza scosso… lei gli ha rivolto qualche domanda particolare, ha notato qualcosa su…

RISPOSTA - No, gli ho chiesto: “Stai bene, ti sei fatto male?” queste cose qua.

DOMANDA - Ecco, perché gli ha chiesto questo, perché l’ha notato?

RISPOSTA - Perché lo avevo scosso.

DOMANDA - L’aveva visto scosso. Ma ha visto qualcos’altro insomma, ha notato se era scomposto con la divisa, se aveva qualche problema?

RISPOSTA - Beh, dopo un intervento del genere, in linea di massima, la divisa non resta al posto suo, o si gira il cinturone, si strappa… che ne so, magari se si rompe il monfibio… cose che succedono insomma.

DOMANDA - Ecco, lei ha notato qualche segno particolare sulla divisa di Nucera?

RISPOSTA - Sì, c’era il taglio sul lato sinistro del giubbotto. 

DOMANDA - Del giubbotto. Ha fatto domande particolari a Nucera?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - No. Dopo questa situazione lei ha notato che qualcuno si è avvicinato a Nucera, che gli hanno fatto qualcosa, no?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. Ricorda di avere successivamente, dopo un po’ di tempo, avere visto Nucera che ritornava ad inquadrarsi con voi?

RISPOSTA - Sì, come si è sempre fatto, nell’immediatezza dopo. Poi…

DOMANDA - Ecco, ricorda se era vestito come prima o se aveva un qualche cosa di più o di meno?

RISPOSTA - Credo fosse vestito come prima. Ma parliamo dell’immediatezza però. Immediatamente.

DOMANDA - Diciamo dopo che lei gli ha rivolto queste domande, dopo che lei ha visto questo taglio sul giubbotto, qualche minuto dopo, qualche dieci minuti, un quarto d’ora non so, ricorda che Nucera si era allontanato?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. L’ha rivisto poi allineato con voi, in un secondo momen…

RISPOSTA - Credo di sì perché siamo andati via tutti insieme.

DOMANDA - Ecco, quando l’ha visto… l’ha visto allineato, ha notato qualcosa di particolare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Cioè, ha notato se aveva sempre lo stesso giubbotto o se non ce lo aveva più?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Ecco, ricorda di averlo visto in maglietta?

RISPOSTA - No, non lo ricordo.

DIFESA - Avv. Romanelli - Non lo ricorda.  Io ho terminato.

PRESIDENTE - Vi sono domande da parte delle Difese?

(No).

PRESIDENTE - Nessuna? Niente. Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, vorrei chiedere qualche precisazione.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Lei ha dichiarato che quando siete arrivati con la vostra squadra il cancello era chiuso, avevo capito bene?

RISPOSTA - Se non ricordo male era chiuso.

DOMANDA - Successivamente ricorda come vi siete avvicinati all’edificio?

RISPOSTA - Sì, ci siamo avvicinati, ripeto, se non ricordo male avevamo due tronconi da trentacinque con un ducato che abbiamo noi, abbiamo sfondato il cancello, se non ricordo male c’era un atrio, poi si arrivava al portone, sempre se non ricordo male il portone….

DOMANDA - Per atrio cosa intende?

RISPOSTA - Come scusi?

DOMANDA - Per atrio cose intende il cortile?

RISPOSTA - Il piazzale, sì.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - E poi ci abbiamo questo portone che era sbarrato con dei mobili che si potevano vedere da una finestra laterale che…. insomma, c’erano questi mobili messi d’avanti al portone che non permettevano l’ingresso.

DOMANDA - Quello che io voglio sapere, una volta superato il cancello, lei e la sua squadra come vi posizionate all’interno di quello che lei ha definito atrio, cortile, antistante, diciamo, il portone che è chiuso se ben intendo in quel momento?

RISPOSTA - Sì. Scudi in avanti (inc.) nell’eventualità fosse volato qualcosa dall’alto…

DOMANDA - Questo da subito?

RISPOSTA - Credo di sì. È un movimento tecnico come lo definiamo noi quindi… non sapendo a che cosa si va incontro comunque ci si prepara.

DOMANDA - E quindi, si sollevano i scudi in alto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, indipendentemente dalla sussistenza di un (inc.), può dire se lei era nelle prime file o a metà o comunque invece in posizione retrostante rispetto, diciamo, alla massa degli uomini che si avvicinavano all’ingresso?

RISPOSTA - Sicuramente ero in una posizione… la mia posizione in squadra è una posizione centrale.

DOMANDA - Quindi, anche se è difficile calcolarlo, quanti uomini poteva prima di lei, quante file più o meno?

RISPOSTA - Probabilmente tre.

DOMANDA - Possiamo dire che lei è uno di quelli che entra fra i primi da quell’ingresso?

RISPOSTA - Non credo, no. Tra i primi proprio no.

DOMANDA - 3 file lei mi ha detto?

RISPOSTA - 3 file quindi parliamo di dodici, tredici uomini. (inc.) poi dipende dalla comodità dell’ingresso insomma.

DOMANDA - In termini temporali, cioè, il tempo, perché facciano l’ingresso una dozzina di uomini prima di lei e poi lei è…

RISPOSTA - Parliamo di secondi.

DOMANDA - Ecco, lei è dentro questo edificio, passa la porta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che c’era della mobilia che già si vedeva dall’esterno, ma ha avuto visione di questa mobilia?

RISPOSTA - Se non ricordo male sì, c’erano dei mobili… i classici scaffali che si trovano all’interno…

DOMANDA - Senta, il portone com’è stato sfondato?

RISPOSTA - Non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - Diciamo comunque a spinta o avvalendosi di qualche strumento?

RISPOSTA - Probabilmente con una spinta.

DOMANDA - Una spinta. Senta, può arrivare adesso al momento in cui lei viene fermato da un’azione lesiva che la inviterei a descrivere?

RISPOSTA - Purtroppo i ricordi sono vaghi, mai io ho sentito questo colpo dal lato destro… per l’amore di Dio poteva essere anche un portone che con la botta richiudendosi mi è venuto addosso e da lì… da lì praticamente mi ricordo che di fronte c’era l’atrio e verso sinistra si andava verso le scale.

DOMANDA - Diciamo quest’azione lesiva, questo colpo che lei riceve avviene però appena passata la porta, il portone, quindi in quel trambusto d’ingresso?

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere se di fronte a lei ci fossero persone e meno operatori di Polizia?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Quindi lei viene colpito…

RISPOSTA - Non me lo ricordo perché c’erano altri colleghi davanti a me, parliamo dell’immediatezza.

DOMANDA - Certo, viene colpito in quel trambusto, possiamo dire si infortuna in quel trambusto, cioè, non sa nemmeno…

RISPOSTA - Sì, probabilmente una gomitata di un collega o qualcosa del genere non…

DOMANDA - Lei si è fatto refertare successivamente e dal suo referto, io lo posso mostrare ma se vuole lo posso leggere è acquisito agli atti, lei ha (inc.) una distrazione muscolare del cingolo scapolare destro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Più o meno. Lei riferisce, diciamo, questa lesione comunque a quello che ha percepito con un colpo, con una botta diciamo, quella cosa lì. Ecco, lei sulla base della sua descrizione, mi scusi se immagino, riamane un momento intrappolato lì perché c’è una serie di suoi colleghi che nel frattempo l’aiutano immagino, quindi… lei dice: viene accompagnato fuori da qualcuno del suo reparto, da…

RISPOSTA - Sì, sì, uno di noi.

DOMANDA - E, come dire, per il momento l’operazione per lei termina, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, sta fuori?

RISPOSTA - Sì, anche perché passati questi 5, 10 minuti di stordimento, mi perdoni, da solo non sei in grado di raggiungere nessun’altro perché tra l’altro non conosciamo la struttura quindi… cioè non ci si muove da soli ecco.

DOMANDA - Però, nel momento in cui lei descrive queste scale a sinistra, diciamo, un’occhiata…

RISPOSTA - No, non ricordo… non… che il senso andava verso sinistra, cioè lì c’era l’atrio e finiva, quindi se uno voleva proseguire doveva andare per forza verso sinistra.

DOMANDA - È riuscito a cogliere qualche… qualche immagine, che cosa c’era dentro, le persone che c’erano… lei è…

RISPOSTA - No, (inc.) persone, di solito gli scudi li tengono quelli più alti quindi…

DOMANDA - Fino a quel momento lei ha avuto la percezione di essere fra, diciamo, i compagni della sua squadra dietro il vostro capo squadra, dietro il sovrintendente Compagnoni?

RISPOSTA - Sì, se considera che avevamo tutti il casco alzato… 

DOMANDA - Quindi (inc.) eravamo ancora inquadrati, quando lei fa ingresso era inquadrato nella sua squadra?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA – Quindi, non è che uno va da una parte e l’altro va dall’altra, quindi. Va bene, senta, lei ha avuto modo di sapere se della sua squadra o del suo reparto c’è stato qualcuno che ha avuto lesioni come lei?

RISPOSTA - Se non ricordo male…

DOMANDA - (inc.) per la sua squadra, se lei ricorda qualcuno, che sa?

RISPOSTA - Sì, forse eravamo in 2 o in 3 che ci siamo fatti male.

DOMANDA - Lei non ha riferito questo al suo capo squadra, di questo suo ferimento? Cioè, ha descritto le circostanze in cui era successo?

RISPOSTA - Sì, che ho preso questa botta e basta, poi (inc.) sono andato presso la nostra zona medica, insomma, che era la Cittadella.

DOMANDA - Lei sa l’uso che è stato fatto, diciamo, di questo certificato?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Lei ha chiarito che la lesione che si era procurata non era dovuto, diciamo, ad uno scontro con antagonisti o comunque in un’azione…

DIFESA - Avv. Romanelli - C’è opposizione Presidente alla domanda perché il teste ha detto che ha preso un colpo, non ha escluso… non sa da chi, non ha escluso che poteva anche essere, ma non ha detto che ha preso un colpo da un collega, quindi…

PRESIDENTE - Gliel’ha chiesto il Pubblico Ministero, ci dirà quello che può fare…

DIFESA - Avv. Romanelli – Sì, ma il Pubblico Ministero sta facendo una domanda da nociva Presidente, sta facendo una domanda nociva perché sta dicendo: “Lei ha riferito che è stato colpito da un suo collega”, lui ha detto che non la esclude.

PRESIDENTE - L’opposizione è respinta. Prosegua.

DOMANDA - Dicevo se ha avuto modo, con chi ha parlato, forse il suo capo squadra e devo dare atto, mi menziona in questo episodio, nella sua relazione ha chiarito che non era dovuta la sua lesione ad uno scontro fisico con un aggressore o comunque in un contesto di contrasto?

RISPOSTA - Assolutamente non…

DOMANDA - Benissimo. Sa se anche l’atra persona ferita della sua squadra in qualche modo le ha riferito le circostanze della lesione che ha riportato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta, lei ha avuto modo di leggere la relazione che ha fatto poi il suo capo squadra sull’operazione complessiva?

RISPOSTA - Non l’ho letta sinceramente anche perché non avendo fatto parte materialmente dell’operazione non…

DOMANDA – Successivamente, diciamo, ha avuto modo di apprendere da qualche suo collega, compagno di squadra o dal suo capo squadra che all’interno, diciamo, dell’edificio, durante l’operazione, ci sono state azioni di violenza gratuita nei confronti di alcuni degli occupanti l’edificio? Non ha avuto modo di saperlo o nessuno gliel’ha riferito? 

RISPOSTA – No, non l’ho saputo.

DOMANDA - Le dico questo perché il suo capo squadra nella sua relazione menziona, diciamo, episodi quali quelli a cui facevo riferimento?  

RISPOSTA - Non posso rispondere, non so cosa ha detto insomma.

DOMANDA - È chiaro, è chiaro. Le, dicevo, se l’ha saputo da, ecco, nel suo racconto è chiarissima la dinamica. Un’ultima cosa, mi conferma che ciascuno appartenente al settimo nucleo squadra militare era dotato di apparecchio ricetrasmittente per poter essere in comunicazione, sentire le disposizioni dei capo squadra e dei dirigenti?

RISPOSTA - Non ricordo, non credo che gli apparecchi li avevamo quella sera.

DOMANDA - Beh, sembra un fatto, come dire, pacifico. Molti lo hanno dichiarato, ecco, insomma che eravate dotati di… lei non ricorda questo.

RISPOSTA - No, lo abbiamo sempre avuto indosso per tutti e 2 i giorni, non ricordo se quella sera, facendo l’ingresso al portone della scuola, l’avevamo addosso.

DOMANDA - Ancora una precisazione, lei ha risposto alle domande della Difesa in relazione alle giornate precedenti il sabato. Le chiedo: nel sabato, quindi il giorno prima della… di quella sera, dell’irruzione, come reparto siete stati impegnati in scontri, avete avuto occasione di avere scontri con manifestanti?

RISPOSTA - Sabato no.

DOMANDA - No. Quindi, diciamo, avete fatto il vostro servizio ma non siete stati…

RISPOSTA - Sì, se non ricordo male avevamo fatto un nucleo di riserva vicino alla Polizia stradale di Piazza Tommaseo, se non ricordo male e da lì non siamo stati mossi, tutto il giorno.

DOMANDA - L’ultima domanda (inc.). Quando vi siete avvicinati proprio all’edificio, alla scuola, lei ha detto che il nucleo era diviso in 2 tronconi, lei ricorda in quale troncone era, se c’era qualche funzionario a cui facevate riferimento? Cioè, in particolare se eravate o con il Dottore Forniè o con il Dottore Canterini?

RISPOSTA - Questo… non ricordo chi dei due fosse (inc.) con noi, praticamente come contingente ci si muove esclusivamente con il funzionario. 

DOMANDA - Però non ricorda lei con chi fosse?

RISPOSTA - Chi dei due no. Sicuramente uno dei (inc.).

DOMANDA - Rispetto all’edificio ricorda di essere venuto dalla parte destra o sinistra con l’edificio di fronte?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO - Non lo ricorda, la ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande, Parti Civili, qualche domanda? Nessuna. Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA - Una precisazione in merito agli scudi. Non ho inteso, lei quella sera aveva in dotazione uno scudo?

RISPOSTA - Io no.

DOMANDA - Lei no, quindi non è tra quelli che hanno alzato?

RISPOSTA - Avevo lanciato dei lacrimogeni quindi non…

DOMANDA - Non aveva lo scudo. Le chiedo di confrontare un attimo il suo ricordo con un dato, diciamo, acquisito al processo, perché sono filmati che sono noti a tutti. Risulta dai filmati che la vostra… che la squadra, insomma, reparto, quando si è avvicinato non aveva gli scudi sopra la testa al momento dell’ammassamento. Lei ha un ricordo diverso, ci vuole confermare quello ha detto prima, ricorda di aver visto qualcuno che ha alzato gli scudi? O il suo era un riferimento generico?

RISPOSTA - No, no, generico, generico.

DOMANDA - Quindi lei ha visto o non ha visto qualcuno che ha alzato gli scusi?

RISPOSTA - No, io materialmente non l’ho visto, presumo… presumo, cioè tecnicamente ci si avvicina ad uno stabile così.

DOMANDA - Però non ha visto nessuno con gli scudi alzati?

RISPOSTA - No, no, materialmente no. L’ho do per scontato.

DOMANDA - Ipotizza, diciamo, che nel momento dell’avvicinamento ci fossero già degli scudi alzati?

RISPOSTA - Tecnicamente ci si avvicina così ad uno stabile.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ecco, glielo chiedo perché quella sera non è stato così e risulta dai filmati che non vi siete avvicinati con lo scudo alzato. Va bene, grazie.

PRESIDENTE - Beh, forse non so se è un esame, un’improvvisazione… Avete altre domande?

DIFESA - Avv. Romanelli - Capisco l’osservazione Presidente, se ritiene gli facciamo il filmato e contestualizziamo la domanda.

PRESIDENTE - Sì (inc.) l’esame, la conclusione mi sembrava fosse…

DIFESA - Avv. Romanelli - No, se ritiene Presidente gli facciamo vedere il filmato…

PRESIDENTE - No, no. Ha risposto, è la sua conclusione che era… non era necessaria in questo momento.

DIFESA - Avv. Romanelli - Va bene, ne prendo atto, non era diciamo un anticipo di una domanda quindi non voleva essere suggestiva la domanda, mi sembrava di avere chiarito una circostanza che non era stata chiarita. 

PRESIDENTE - Sicuramente non era… era solo la conclusione la… se non ci sono altre domande il teste può andare, grazie, buongiorno. Vogliamo continuare con il fratello, siamo in famiglia.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – DE DONNO ALESSANDRO – 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 199 CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE E PROCEDE ALLA LETTURA DELLA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: De Donno Alessandro, nato il 16/12/’73 a Roma. Assistente della Polizia di Stato presso il primo reparto mobile di Roma.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Ecco, buongiorno. Dunque, ci vuol dire intanto lei che attività lavorativa svolge?

RISPOSTA - Sì, sono un operatore di reparto presso il primo reparto mobile di Roma.

DOMANDA - Nel periodo del G8 che si svolse a Genova nel 2001 lei era presente in quel reparto a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, può sommariamente e anche direi sinteticamente raccontarci cosa avete fatto in quei 3 giorni?

RISPOSTA - Siamo stati impiegati per ordine pubblico, dove ci sono stati abbastanza… vari problemi nella città.

DOMANDA - Avete avuto particolari scontri voi con i dimostranti?

RISPOSTA - Sì. Sì, siamo stati attaccati più volte nella città, un po’ tutti abbiamo iniziato…

DOMANDA - Il giorno di venerdì quando ci fu il giorno della disobbedienza, sì?

RISPOSTA - (inc.) tutti e 3 giorni quindi…

DOMANDA - Ecco, il giorno di sabato lei ricorda cosa avete fatto?

RISPOSTA - Il sabato abbiamo fatto… siamo stati impiegati sempre nell’ordine pubblico, ci sono stati sempre dei disordini nella città.

DOMANDA - Ricorda in particolare se lei partecipò con la sua squadra alla messa in sicurezza della scuola “Diaz”?

RISPOSTA - Sì, partecipai.

DOMANDA - Ecco, ricorda come avvenne, voi cosa stavate facendo, siete stati chiamati con… come si è svolto?

RISPOSTA - Abbiamo lavorato tutto il giorno, avevamo finito di lavorare e ci hanno richiamato per tornare alla scuola. C’è stato un ordine e siamo ritornati.

DOMANDA - Benissimo. Lei di che squadra faceva parte?

RISPOSTA - Io facevo parte della squadra del… (inc.) di Compagnoni Vincenzo.

DOMANDA - Di Compagnoni. Quindi lei era in squadra con Gabriele Ivo, con gli altri. Quindi con Nucera, con quella gente lì, ecco.

RISPOSTA - Nucera…

DOMANDA - Ecco, ricorda quando siete arrivati alla scuola cosa avete fatto, cosa avete trovato?

RISPOSTA - Sì. Siamo entrati nella scuola perché era questo l’ordine in quanto si erano barricati nella scuola…

DOMANDA - Ecco, scusi, prima di entrare nella scuola avete trovato qualche ostacolo?

RISPOSTA - Adesso non lo ricordo bene, no. Comunque penso di… abbiamo trovato le solite cose che diciamo che… quello che c’era anche stato il giorno prima quindi cioè…

DOMANDA - Ricorda se c’era un cancello che avete…

RISPOSTA - Prima di entrare nella scuola?

DOMANDA - Prima… diciamo nel…

RISPOSTA - Non ricordo bene perché effettivamente è stato qualcosa di abbastanza veloce, quindi…

DOMANDA - Dopo di che siete entrati e avete trovato il portone chiuso, cosa è successo?

RISPOSTA - Il portone era chiuso e…

DOMANDA - Avete dovuto sfondarlo?

RISPOSTA - Non c’è stato aperto, è stato sfondato e poi, insomma…

DOMANDA - Ecco, siete entrati cosa è successo?

RISPOSTA – Siamo andati su… l’ordine era abbastanza chiaro, era quello di bonificare la zona perché potevano esserci persone pericolose nella scuola, arrivare su e tornare giù nel minore tempo possibile, tant’è che in 2 minuti eravamo già poi inquadrati sul piazzale.

DOMANDA - Che percorso avete fatto voi entrando?

RISPOSTA - Siamo entrati nella scuola e siamo saliti sulle scale fino… io personalmente fino al terzo piano, poi sono ritornato giù.

DOMANDA - Ecco, come mai siete entrati lì solo al terzo piano, c’è una motivazione, è un problema di tecnica?

RISPOSTA - No, la scuola era, se non sbaglio, se non ricordo male, di 3 piani quindi di conseguenza era da bonificare la zona…

DOMANDA - Quindi si sale il più in alto possibile?

RISPOSTA – Sì, per vedere se c’erano persone pericolose e poi ritornare subito nel piazzale.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, questa operazione lei ha detto che è durata due, tre minuti?

RISPOSTA - Perfetto.

DOMANDA - Ecco, dopodichè siete scesi e vi siete inquadrati…

RISPOSTA - Il secondo ordine era….

DOMANDA - Inquadrati. Ecco, quando siete usciti sul piazzale lei ha avuto modo di incontrare qualche suo collega con qualche atteggiamento particolare? Ricorda di avere visto Nucera?

RISPOSTA - Quando io ero inquadrato, quando ero già inquadrato, Nucera è uscito dopo di me, sì, questo lo ricordo, ed era abbastanza… l’ho visto abbastanza strano, tant’è che mi sono chiesto cosa fosse successo. Poi l’ho visto avvicinare dal Comandante, da altri Ufficiali e poi l’ho perso di vista perché noi eravamo inquadrati sulla destra quindi lui è andato verso l’altro lato.

DOMANDA - Cioè, lei… Nucera faceva parte della sua squadra, lei l’ha visto che era scosso e poi ha visto che?

RISPOSTA - Andava con il Comandante…

DOMANDA - Il Comandante andava verso Nucera?

RISPOSTA - Sì e l’hanno portato verso la parte… 

DOMANDA - Di nuovo alla scuola?

RISPOSTA - No, no. A sinistra se non sbaglio, a sinistra là dove c’erano gli altri funzionari, c’era molta, molta gente lì e poi è ritornato ad inquadrarsi con noi dopo.

DOMANDA - Ecco, quando è ritornato ad inquadrarsi con voi lei ricorda se era vestito come prima, se era…

RISPOSTA - No, non aveva la giacca.

DOMANDA - Non aveva la giacca, cioè quindi era solo in maglietta?

RISPOSTA - Aveva solo la maglietta.

DOMANDA - Ha avuto modo poi lei in quella serata di parlare con Nucera dopo questo episodio e di avere chiarimenti, spiegazioni? 

RISPOSTA - Dopo sì, ce lo siamo chiesto chiaramente e ci ha detto che era stato aggredito con un coltello e quindi… gli avevamo chiesto cosa era successo, dice che è entrato nella stanza ed era stato attaccato da una persona.

DIFESA - Avv. Romanelli - Okay, grazie io ho terminato.

PRESIDENTE - Altre domande da parte delle Difese? Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Sì, qualche chiarimento sull’operazione nel dettaglio. Lei era in una squadra Comandata dal sovrintendente Compagnoni, è corretto? Quando si è schierato per entrare nell’edificio era inquadrato in questa squadra?

RISPOSTA - Ero inquadrato sì.

DOMANDA - Seguivate il vostro capo squadra?

RISPOSTA - Sì, inizialmente sì. Poi nelle scale, eravamo molti stretti, c’era molta gente, eravamo parecchi.

DOMANDA - Allora, può dire una volta che ha varcato la soglia del portone principale, cosa ha visto, cosa ha fatto?

RISPOSTA - Io ho semplicemente seguito la squadra perché (inc.) tanta gente, siamo andati…

DOMANDA - Scusi, per andare al terzo piano lei è entrato nell’edificio, ha avuto modo di dare un’occhiata su, dove era entrato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè rendersi conto che cos’era, cosa c’era, chi c’era?

RISPOSTA - Quando ho guardato certo, ho visto l’edificio, (inc.) sulla destra e poi ho visto le scale e abbiamo subito…

DOMANDA - D’accordo, ma si è reso conto dopo aver oltrepassato il portone che cosa c’era? C’era un bagno, c’era…

RISPOSTA - Non benissimo perché non…

DOMANDA - Dica quello che si ricorda.

RISPOSTA - Sì, sì, non benissimo perché non c’era molta luce ecco perché non ricordo bene, questa è una cosa molto, molto veloce, quindi di conseguenza non ho guardato benissimo quello che c’era lì perché la mia squadra, le ripeto, è salita, quindi se poi c’era altra gente che ha bonificato il resto del…

DOMANDA - Però in quel momento, ecco, perché lei e la sua squadra non vi siete fermati, che so, appena all’ingresso per verificare quella zona?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire.

DOMANDA - Erano presenti altri Poliziotti?

RISPOSTA - Sì, dopo sono arrivati altra…

DOMANDA - Ma in quel momento dato che l’edificio partiva, diciamo, dal piano terra, ecco, perché non vi siete fermati lì e siete andati…

RISPOSTA - Questo non glielo so dire.

DIFESA - Avv. Romanelli - Non importa questo, ha detto: “Era un edificio di 3 piani, noi siamo andati al terzo piano quindi… perché la tecnica è quella lì…

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero gli ha chiesto perché sono andati al terzo piano. Il teste…

DIFESA - Avv. Romanelli - Ma l’ha già detto prima.

RISPOSTA - Evidentemente gli ordini erano quelli.

DOMANDA - Ecco, quindi diciamo che in quel momento seguiva… se il suo capo squadra andava da una parte lei lo seguiva, perfetto. Quindi avete… ha seguito il capo squadra verso… io quelle domande le ho fatte perché il capo squadra ha fatto una relazione descrivendo alcune cose che lei non ricorda, benissimo. Allora, è andato verso la sinistra sulle scale?

RISPOSTA - Sì, penso di sì, verso sinistra…

DOMANDA - Chiedo scusa, sì, mi ha detto… quindi andate ai piani superiori, corretto? Quindi, mi faccia andare con lei ai piani superiori.

RISPOSTA - Io ho semplicemente… sono semplicemente salito le scale e sono arrivato direttamente, personalmente, al terzo piano, poi lì ho perso un po’ di vista un po’ tutti perché, le ripeto, erano… le scale erano strette quindi mi ricordo, se non sbaglio, c’erano dei lavori nella scuola quindi c’erano delle travi, (inc.), era anche… la corsia era un po’ più stretta quindi è stato un anche un po’ un accalcarsi.

DOMANDA - Beh, erano strette… erano strette all’inizio, poi la scala era… possiamo vedere anche le foto.

RISPOSTA - Io non mi ricordo, salivo in mezzo ad una squadra quindi non ho avuto la possibilità di vedere benissimo, essendo anche più piccolino di statura.

DOMANDA - Ricorda di avere salito le scale compattamente con gli uomini della sua squadra?

RISPOSTA - Sì, personalmente sì.

DOMANDA - Ecco, quindi andate su tutti insieme? Ecco, durante il tragitto che vi porta ai piani superiori incontrate qualcosa?

RISPOSTA - Io personalmente sono andato fino al terzo piano sempre sulla rampa delle scale e c’era… altri colleghi che sono… che stavano… diciamo che poi hanno bonificato le varie stanze…

DOMANDA - Quindi alcuni si sono fermati ai piani superiori… inferiori? Aveva, come dire, di getto sulla…

RISPOSTA - Fino al tetto.

DOMANDA - Fino al tetto.

RISPOSTA - Lo stesso Massimo si era fermato perché lui (inc.) infatti lo abbiamo perso di vista, con altri…

DOMANDA - Questo lo ricorda?

RISPOSTA - Massimo perché poi non l’ho più… io non potevo riconoscerlo.

DOMANDA – Allora, per il momento vediamo quello che si ricorda direttamente poi…

RISPOSTA - Allora, io mi ricordo che sono arrivato fino al terzo piano e ho visto altri colleghi anche con… in borghese con delle pettorine con scritto Polizia.

DOMANDA - Ricorda qualche scena che l’ha colpita al terzo piano?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda al terzo piano… gliel’ho chiesto se ricorda qualche scena che l’ha colpita, adesso le faccio una domanda più specifica: ricorda un ragazzo steso a terra che aveva molto sangue, in una pozza di sangue, che sembrava quasi morto?

RISPOSTA - No, quando arrivai io non c’era nessuno a terra.

DOMANDA - Ma lei arrivò col suo Comandante?

RISPOSTA - Io, le ripeto, sono salito inizialmente al primo piano, ero con Vincenzo Compagnoni, dopodichè non lo posso assicurare perché io non ho più avuto possibilità di capire con chi ero con chi ero, con chi non ero.

DOMANDA - Va beh, allora al terzo piano quando lei arriva e se lei arriva, come dire, di corsa, ecco, perché non ha avuto neanche il tempo di identificare l’atrio in cui (inc.) quindi va subito al terzo piano, pochi minuti, pochi secondi, lo quantifichi lei, ecco, in quel momento non le viene in mente delle persone delle…

RISPOSTA - No, perché non essendo stato bisogno dell’intervento io sono rimasto imbottigliato tra i colleghi quando…

DOMANDA - Senta, nella relazione e lo dico perché è un dato da cui (inc.) che… del suo capo squadra, ecco, si afferma che una volta giunti al terzo piano c’è una persona, come dire, in una pozza di sangue stesa in mezzo al corridoio, tanto che sembrava morto quindi questa è una situazione che non so come possa esserle sfuggita, lo dica lei?

RISPOSTA - Glielo spiego subito. Arrivando su al terzo piano eravamo talmente tanti che non tutti hanno potuto bonificare il terzo piano, alcuni sono riamasti all’inizio, come me ed altri, poi c’è stato detto di tornare indietro, ho fatto dietro front e sono tornato indietro.

DOMANDA - Ho capito, però è in grado di dire al Tribunale che cosa ha visto? Lei se fa tanta fatica, arriva lì in quella situazione di…

RISPOSTA - Non è che ho fatto fatica per andare…

DOMANDA - No, ma insomma non credo che sia…

RISPOSTA - No, ho fatto fatica nel senso che era un ordine, quindi di conseguenza come un ordine era salire, un ordine per me era scendere, se io arrivo su e mi dicono: “Fai dietro front e scendi” io faccio il dietro front e scendo.

DOMANDA - Scusi, va bene, però capisco il tempo trascorso però che lei non riesca a descrivere un attimo la scena che ha visto, la presenza di persone qua, c’erano colleghi…

RISPOSTA - Io le posso… già ho potuto dire quello che ho visto mentre salivo le scale quindi ho visto altri, c’erano altri colleghi in borghese, c’erano altri colleghi (inc.) diverso dal nostro…

DOMANDA - Scusi, quando lei dice, mi scusi se la interrompo, quando lei dice: “Non c’era più nulla da bonificare cosa intende?

RISPOSTA - Intendo che quando io sono andato su e mi arriva voce dice: “Tornate indietro e uscite di corsa e andate sul piazzale” per me è finito il servizio, torno fuori e m’inquadro nel piazzale come mi è stato ordinato.

DOMANDA - Lei ha visto in questa frazione di tempo i suoi colleghi comunque invece impegnati a bonificare, i suoi colleghi impegnati a contrastare eventuali resistenze, l’ha visto questo?

RISPOSTA - No, perché se loro hanno avuto questi tafferugli li hanno avuti nei vari piani lateralmente.

DOMANDA - Non al terzo?

RISPOSTA - Non dove sono stato io.

DOMANDA - Non dove è stato lei. Mi confermi, lei non ricorda la presenza di questo ferito grave, apparentemente, per terra? Questo non lo ricorda?

RISPOSTA - Non lo ricordo perché non ho fatto…

DOMANDA - Va bene, ha la sensazione però di essere ancora con il suo Comandante in quel momento.

DIFESA - Avv. Romanelli - No… opposizione, ha già risposto.

RISPOSTA - No, comunque no, perché le ripeto…

DOMANDA - La sensazione nel senso che… ricorda?

PRESIDENTE - Le sensazioni non le possiamo chiedere, ricorda se era con?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, ho perso… dopo il primo piano ho perso tutti… tutte le cognizioni con chi stavo perché purtroppo era veramente…

DOMANDA - Però chi le dice, chi le dà l’ordine di ritornare?

RISPOSTA - Un collega si gira e mi ha detto di tornare giù.

DOMANDA - Va beh.

RISPOSTA - Io mi fido dei colleghi, cioè non è che… se ha ricevuto un ordine non penso che se lo sia inventato, se dice di tornare giù vuol dire che dobbiamo tornare giù, era un gruppo abbastanza compatto per…

DOMANDA - Sente qualche ordine attraverso la radiolina, diciamo, tramite la ricetrasmittente?

RISPOSTA - No, no perché la ricetrasmittente era… non funzionava bene perché avevamo lavorato tutto il giorno e si era quasi scaricato.

DOMANDA - Scende, s’inquadra in cortile con… in piazzale. Ha modo di parlare in quell’istante con il suo Comandante, con il suo capo squadra, diretto superiore?

RISPOSTA - No, non ricordo di avere parlato con nessuno.

DOMANDA - Ricorda qualcuno della sua squadra che le ha raccontato di eventi particolari che le si sono… diciamo, che sono accaduti all’interno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei sa e ha potuto notare, presumo, essendo stato sul luogo dell’operazione che nel corso di questa operazione ci sono stati molti feriti? Ha avuto modo si sapere perché c’erano così tanti feriti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, nel senso che…

RISPOSTA - Le voci sono arrivate a me come sono arrivate a lei, quindi di conseguenza l’ho sapute dai mass media, c’è chi dice che ha picchiato uno, chi ha picchiato un altro, chi dice i contrasti erano (inc.) all’interno, però personalmente no. 

DOMANDA - Quindi lei, però, nel suo percorso non può notare azioni di contrasto diretto verso…

DIFESA - Avv. Romanelli - Così si (voci sovrapposte) supposizione, ha già risposto ampiamente.

PRESIDENTE - Avvocato, ma che abbia già risposto non significa che non possa rispondere di nuovo eh? Quindi è inutile che ogni volta che…

DIFESA - Avv. Romanelli - Se si può fare la stessa 6 volte poi ce lo dica e noi…

PRESIDENTE - Essendo il controesame può ripetere la domanda diverse volte. Chiaramente ad un certo punto poi non lo faremo più.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ecco, qual è il punto giusto per saperlo anche…

PRESIDENTE - Il punto lo decido io, che presiedo l’udienza. 

DIFESA - Avv. Romanelli - Di volta in volta. Giusto per sapere.

DOMANDA - Ha fatto tutto (inc.) non ricordo a quale domanda ero.

DIFESA - Avv. Romanelli - Non doveva essere così importante.

DOMANDA - Quello che le volevo dire è: riassuntivamente, nel percorso che lei ci ha descritto e nella sua personale partecipazione all’operazione non ha incontrato momenti di contrasto con occupanti dell’edificio?

RISPOSTA - Inizialmente quando cercavamo di entrare nel portone che ci tiravano da sopra calcinacci, pietre, sedie…

DOMANDA - Beh, insomma questa non è una cosa irrilevante, calcinacci, pietre e sedie… può essere più preciso, quindi può collocare nella…

RISPOSTA – Ripeto, era (inc.) da sopra sono arrivate… arrivavano oggetti dal tetto della scuola. Adesso io, le ripeto, eravamo inquadrati, arrivava a terra qualcosa, ci siamo coperti di conseguenza non aveva una possibilità visiva per poter vedere chi tirava oppure da dove arrivasse...

DOMANDA - Va bene, scusi. Allora, visto che ha aggiunto questo particolare, è entrato dal portone principale, è corretto? Benissimo. La sua squadra quale posizione occupa rispetto al portone prima che questo venga sfondato?

RISPOSTA - Ci siamo avvicinati… un gruppo ha preso… dirle quale posizione avevamo?

DOMANDA - E quanta gente… quanti uomini aveva d’avanti, a (inc.) diciamo, non le si chiede la precisione.

RISPOSTA - Non glielo so dire. Non glielo so dire perché io ero indietro a quattro, cinque ragazzi che veramente mi occultavano la visuale sicché erano molto più alti di me, di conseguenza io…

DOMANDA - Ecco, in questa posizione che lei non sa definire, però di fronte al portone centrale, era ammassato con gli altri?

RISPOSTA - E sì, di fonte, sì, ripeto era… adesso come adesso le posso dire che…

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente, possiamo fare vedere il filmato così almeno.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo fare che facciamo il controesame in santa pace.

PRESIDENTE - Allora quando finiamo, poi facciamo vedere quello che volete, prego.

PUBBLICO MINISTERO - Allora, in questo momento in cui lei sta progredendo e avvicinandosi verso il portone può dire e specificare meglio che tipo di lanci lei percepisce?

RISPOSTA - Io…

DOMANDA - Lo percepisce perché diretti a lei, li percepisce perché distanti da quanto… nel posto in cui lei esattamente si trova?

RISPOSTA - No, erano dall’alto quindi non posso, non posso…

DOMANDA - Sa, mi scusi, lei ha detto: calcinacci, sedie…

RISPOSTA - Beh, dopo le ho viste per terra quindi suppongo che siano quelle.

DOMANDA - No, allora è una sua deduzione questa?

RISPOSTA - Allora…

DIFESA - Avv. Romanelli - C’è opposizione, il teste non ha detto che è una deduzione, ha detto: “Poi li ho visto per terra anche”.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) quindi di conseguenza qualcosa dall’alto arrivava, sentivo delle grida che diceva: “Ci stanno tirando delle robe addosso”, suppongo che…

DOMANDA - No, io volevo che lei sia chiaro nel senso che anche le sue supposizioni sono legittime, voglio solo sapere, il Tribunale deve sapere, se quello che lei riferisce è una sua percezione diretta o una sua deduzione. Allora, dato che lei prima ha detto che qualcosa veniva tirato dall’alto, ha avuto questa sensazione e ha elencato degli oggetti…

RISPOSTA - Sì e le spiego perché. Perché magari li vedevo muoversi accanto a me, adesso se la sedia stava lì e il collega per toglierla ha dato un calcio o arrivava da sopra non glielo posso (inc.) magari la sedia non gliel'ha avvicino, però sicuramente…

DOMANDA - Ha visto cadere una seggiola dall’alto?

RISPOSTA - Ho visto cadere dei pezzi di muro dall’alto, sì.

DOMANDA - Dei pezzi di muro?

RISPOSTA - Penso del muro, palle bianche cosa ne so…

DOMANDA - Guardi… il verbale non si può dire ma lei sta facendo un gesto, mi sembra, di dimensioni di un leone quanto meno, ecco, quindi se lei dice così onestamente non… sa, abbiamo dei filmati. Lei non è tenuto a dire la verità nella sua posizione, però insomma…

RISPOSTA - Lì ci sono dei filmati penso che…

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente il teste ha parlato dei calcinacci non ha… se poi il Pubblico Ministero gli vuole fare dire che sono palloni da football oppure da palla canestro non lo so…

PRESIDENTE - Allora, ognuno fa il suo mestiere, il suo lavoro, il Pubblico Ministero fa il suo e lei fa il suo. 

DIFESA - Avv. Romanelli - Certo, però non dichiarando di volere fare dire al teste una cosa che non ha detto. 

PRESIDENTE - Allora, credo che…nemmeno… nessuno di noi tre sia così… eh? Da potere poi accettare cose diverse da quelle che ha detto il teste, per cui è inutile che interrompiamo ogni minuto, facciamo prima finire e…

DOMANDA - Vorrei chiedere al teste se gli va di specificare la dimensione di questi oggetti non identificati?

RISPOSTA - No, perché ero inquadrato e non potevo vederlo.

DOMANDA - No, mi sono permesso di dirglielo perché lei faceva un gesto…

RISPOSTA - Ripeto ero inquadrato tra dei colleghi quindi di conseguenza non posso…

DOMANDA - Quindi, la sua visuale era limitata?

RISPOSTA - Era limitata, sì.

DOMANDA - Perché aveva colleghi a fianco e d’avanti e dietro?

RISPOSTA - (inc.).

DOMANDA - Lei non sa sentito personalmente oggetti che la colpivano?

RISPOSTA - Fortunatamente non mi hanno colpito.

DOMANDA - Benissimo, ha parlato con qualcuno che era stato colpito da oggetti? Che lei ricordi ovviamente.

RISPOSTA - Adesso non lo ricordo, abbiamo chiacchierato dopo, sicuramente qualcuno si è lamentato di questo, però adesso non…

PUBBLICO MINISTERO - La ringrazio, non avrei altre domande.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Sì, Avvocato Passeggi, Parte Civile, sono qui, buongiorno. Dunque, io le volevo chiedere a mia volta qualche specificazione, lei era, ha detto, nella squadra del… chi era il suo capo squadra?

RISPOSTA - Vincenzo Compagnoni.

DOMANDA - Il suo capo squadra era quindi Compagnoni? Quindi lei era con i due fratelli Gabriele, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel momento in cui entrate nell’edificio i due fratelli Gabriele sono vicino a lei da quello che è il suo ricordo, se lo ricorda ovviamente?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non me lo ricordo perché c’è stato un inquadramento…

DOMANDA - Però la sua squadra era inquadrata vicina? 

RISPOSTA - Erano inquadrati… erano inquadrati, però erano tutti stretti adesso non mi ricordo se era a lato, se era a sinistra, se era a destra, non me lo ricordo. Avendo tutti quanti l’ubot d’assalto quindi non si riesce a conoscere perfettamente…

DOMANDA - Certo, l’ubot d’assalto, mi rendo conto. Senta, lei conferma, perché io insomma ho notato che lei lo ha detto prima, di aver visto volare delle sedie?

RISPOSTA - No, ho detto… ho supposto che c’erano delle sedie perché le ho viste rotolare accanto, poi potrebbe essere magari che qualche collega gli ha dato un calcio per spostarle e io ho supposto che siano state lanciate.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi ero… avevo una…

DOMANDA - Visuale limitata.  Però mi ha detto di averle viste per terra, è corretto?

RISPOSTA - Sì, se non sbaglio sì.

DOMANDA - Se non sbaglia. Ritorniamo un secondo al momento del suo ingresso nell’edificio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei entra tra i primi, è in posizione arretrata, defilata?

RISPOSTA - Io sono entrato inquadrato in mezzo ad altri colleghi e siamo saliti al terzo piano.

DOMANDA - No, però mi perdoni io le ho chiesto una cosa diversa, cioè, le ho chiesto rispetto all’entrata del nucleo nell’edificio, lei in che posizione è? Mi spiego, il primo, il secondo, il terzo, tra gli ultimi, nel gruppo di mezzo?

RISPOSTA - Io sono al centro, nella mia squadra è al centro, adesso la posizione che tiene la squadra non… adesso oggi come oggi non gliela posso dire, non me lo ricordo diciamo.

DOMANDA - Senta una cosa, lei entra e c’è luce all’interno dell’edificio? Poco, tanta, fioca, non ce n’è, è buio?

RISPOSTA - Non ricordo bene, però non mi pare vi fosse moltissima luce, era in penombra, non era illuminato a giorno, quello che adesso io posso ricordare.

DOMANDA - Per quello che il suo ricordo. Le chiedevo un’ultima specificazione, lei ha detto: “Il nostro ordine era salire e dopo verificare l’edificio, dopodichè scendere tant’è che l’abbiamo fatto in un paio di minuti”, è corretto? Ecco, io le volevo chiedere due cose: lei è salito al terzo piano mi dice, terzo piano lei cosa intende: piano terra più 3 piani quindi l’ultimo piano dell’edificio o c’era ancora un piano sopra?

RISPOSTA - Gli ripeto, io sono… io ero presente in mezzo alla squadra, sono arrivato, ho contato 3 piani, adesso se ci fosse stato un altro piano sopra o c’è una… non lo so, perché io sono rimasto bloccato in mezzo sempre a questo…

DOMANDA - Comunque, diciamo che lei ha fatto tre piani di scale ecco.

RISPOSTA - Tre piani scala…

DOMANDA - Perfetto. Le chiedevo ancora: come le era arrivato l’ordine di scendere?

RISPOSTA - Un collega mi ha detto… sempre in fila, mi ha bloccato e mi ha detto: “Dobbiamo ritornare giù”, mi sono rigirato e sono ritornato giù.

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - Grazie, nessun’altra domanda.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Buongiorno, Avvocato Tartatini. Solo una domanda brevissima perché non capisco come ha funzionato. Cioè, lei arriva fino al terzo piano insieme alla sua squadra. Voi come disposizioni normalmente avete quelle di rimanere insieme fra membri della stessa squadra?

RISPOSTA - Le dico subito. In quella situazione specifica, se lei mi dice per strada le dico che eravamo inquadrati, se lei mi dice nella scuola è stata una situazione atipica perché era stretto, perché ci siamo mischiati e perché io non ho potuto più riconoscere dov’è il primo piano, chi faceva parte della mia squadra e chi non facesse parte della mia squadra.

DOMANDA - Però lei ha detto che è arrivato fino al terzo con la sua squadra?

RISPOSTA - Io sono arrivato al terzo piano con un gruppo di persone che avevano l’ubot in testa che facevano parte…

DOMANDA - Ma, guardi, l’ha detto un minuto fa, non è che l'ho detto io per questo glielo chiedevo.

RISPOSTA - Per me squadra è tutto ciò che… quelli che avevano la mia divisa, sono arrivato con loro sicuramente, se poi lei mio chiede se c’era Compagnoni, se c’era Ulivo, se c’era… non glielo posso dire perché tant’è che lo stesso Nucera io ho saputo che si era fermato al secondo piano e lo avevo perso di vista pensando magari che fosse accanto a me perché non lo avevo riconosciuto, quindi potevo stare anche con altre persone accanto, non le ho riconosciute perché era, le ripeto, era in penombra, era un’azione molto veloce e quando un collega mi ha detto torna giù, neanche so dirle chi perché… neanche il nome posso dire perché… sono ritornato subito giù, ecco perché le rispondo così, perché purtroppo non ho avuto la lucidità di poter capire con chi… chi avevo accanto in quella situazione specifica.

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini – Va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

PARTE CIVILE - AVV. GIANNANTONIO 

DOMANDA - Avvocato Giannantonio Difensore Parte Civile. Buongiorno signor De Donno. Qualche brevissima precisazione. Lei sa che da quella scuola sono usciti, alcuni minuti dopo l’intervento di bonifica, un mucchio di feriti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Alcuni dei quali gravi?

RISPOSTA - L’ho saputo dopo.

DOMANDA – Ecco. Che cosa si intende tecnicamente con bonificare un luogo, un ambiente, una struttura?

RISPOSTA - Accertarsi che ci siano pericoli, accertarsi che non ci siano persone che possano essere pericolose.

DOMANDA - Se invece si verifica che fra pericolo e persone pericolose, come ci si comporta?

DIFESA - Avv. Romanelli - C’è opposizione, questo cos’è? Una domanda…

PRESIDENTE - Risponda a questa domanda.

RISPOSTA - Secondo norma di legge.

DOMANDA - Dei colleghi che sono saliti con lei lungo le scale durante l’operazione che è durata lei ha detto circa un paio di minuti.

RISPOSTA - Sì, più o meno, adesso…

DOMANDA - Ha visto qualcuno che ha dovuto eseguire secondo norma di legge operazioni di bonifica?

RISPOSTA - Dalla mia… da dov’ero io in posizione no, non ho visto nessuno che…

DOMANDA - Un’ultima domanda, ha sentito grida, grida di dolore in particolare durante il suo intervento, quindi durante quei 2 minuti, durante la salita e la discesa?

RISPOSTA - Questo non glielo posso assolutamente dire perché il rumore di grida e il battito delle scale… erano tanti… sicuramente le grida c’erano, adesso se erano di dolore o di gente che diceva scappiamo, di colleghi che ci dicevano saliamo non glielo posso…

DOMANDA - Quindi le grida c’erano?

RISPOSTA - Io penso di sì, salendo in una scuola, in una massa di persone, con altri che magari si vedono… vedono Polizia dentro ad una scuola io penso che in un locale ci siano delle… delle grida ci siano. Adesso, se erano di dolore o di tutt’altro genere questo non…

DOMANDA - Un’ultima domanda signor De Donno, ha saputo anche successivamente dei suoi colleghi che hanno effettuato interventi di bonifica di contrasto?

RISPOSTA - Ripeto, dopo abbiamo parlato di quello che poteva essere successo ma adesso come adesso non… non le posso… cioè non mi ricordo niente. Hanno detto, diciamo, c’è chi ha detto che sono stati attaccati, chi ha preso… il Massimo avevo preso qualche pedata, altri che hanno ricevuto dei colpi… altri Poliziotti che stavano dentro. Se ne sono detti di tutti i colori.

PARTE CIVILE - Avv. Giannantonio – Grazie, va bene così, grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PRESIDENTE

DOMANDA - Soltanto una precisazione invece da parte del Tribunale. Lei, allora, entra con la sua squadra nel cortile e si dirige verso il portone centrale. D’avanti a lei vi era… vi erano altri o lei era al centro della squadra, c’erano altre squadre d’avanti, è stato tra i primi ad entrare?

RISPOSTA - Le ripeto, io ero al centro della squadra e non ricordo bene adesso la mia squadra in che posizione stesse. Se eravamo i primi o se eravamo dietro un’altra squadra perché comunque eravamo compattati quindi adesso non mi ricordo se ero uno dei primi o ero al centro… questo non me lo…

DOMANDA - Comunque d’avanti a lei ve n’erano…

RISPOSTA - Avevo altri colleghi, sì, io ero al centro, sì.

DOMANDA - È in questo momento che lei dice: “Vi è stato un lancio di oggetti dalla... dai piani alti”?

RISPOSTA - Quando stavamo, sì, quando stavamo sotto la…

DOMANDA - Mentre stavate arrivando al portone…

RISPOSTA - Quando stavamo sotto al portone, sì.

DOMANDA - Però lei di questi oggetti ne ha visto qualcuno mentre cadeva dall’alto o ne ha visti soltanto in terra, o non li ha visti per niente?

RISPOSTA - Vedere per me non era possibile perché le ripeto avevo gli scudi a proteggerci la…

DOMANDA - Tenevate gli scudi alzati sopra la…

RISPOSTA - Sì, tenevamo gli scudi alzati, in più io ero più basso di alcuni quindi non ho potuto vedere, diciamo, questo… l’ubot mi impedisce anche un certo tipo di visuale, quindi di conseguenza non li ho visti. Sentivo che… colleghi che si lamentavano che gli arrivava qualcosa addosso, questo sì.

DOMANDA - E il rumore di oggetti che cadevano a terra, li sentiva?

RISPOSTA - Sentivo il rumore, sì.

DOMANDA - Rumore tipo che cosa, di pietre di…

RISPOSTA - Non glielo so specificare, si sentivano dei rumori…

DOMANDA - Erano dei botti in terra, insomma?

RISPOSTA - Sì, di oggetti…

DOMANDA - E anche contro i vostri scudi?

RISPOSTA - Penso di sì, non glielo posso assicurare, sentivo dei botti, adesso se era a terra o se era sullo scudo non glielo posso specificare, non lo ricordo adesso, era troppo… c’era troppa confusione in quel momento.

PRESIDENTE - Vi sona altre domande, nessuna? Prego, può andare allora grazie, buongiorno.

RISPOSTA - Buona giornata.
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